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EMERGENZA E INFORMAZIONE:
UN ALTRO GENEREDI NOTIZIE

È vero che quando sivan
noa ripescare nella me
moria eventipassati, si
gnifica essereper forza
anagrafica,attempata.
Esattamente come me.
Maperfortuna la memo

ria è pur sempre unvalore. Inoccasio
nedelprimo sciopero delledonne –1991–era statoorganizzato dal Sinda
cato svizzero dei massmedia (SSM)un
incontro su donnee comunicazione, a
cui aveva presoparte anche la giornali
staLidia Campagnano,allorapenna
del «Manifesto». Mi ricordo benissimouna suafrase lapidaria: le donne pre
sentano,informano; gli uomini com
mentano,interpretano. Come direalle
donneilruolo diancelle dellacomuni
cazione, agli uomini il diritto dilegge
re ilmondo secondo iloro occhi.

L’anno prossimo sarannopassati esat
tamentetrent’anni– 30–e sembrache
per molti versi siamo ancora aipiedi
della scala. Lerivendicazioni per dare
maggiore spazioalle donne– in quan
titàe qualità–sonoricorrenti. Se il
soffittodicristallo impedisce a molte
donne di farecarriera e arrivare in po
sti strategici,c’è però un avversario
molto ostico: il famigerato e a quanto
pare moltopopolare muro di gomma
dell’indifferenzao, peggio, della deli
berata volontà di ignorare gli appelli di
donnee uomini peruna società piùpa
ritaria.

Contro questomuro di gomma ci siamo scontratein tantee molte volte. È
successo anche al Gruppo Gender-CO
VID 19,ilcuiappello peruna maggiore
presenza femminile sia nellacopertu
ra giornalistica, sia nei gruppi di ge
stione della crisi, è stato ignorato. Si
lenzio stampa. Imedia hanno derubri
cato l’appello nellacategoria della non

notizia. Se neè poiparlato marginal
mente in secondabattuta grazie all’As
sociazione ticinese dei giornalisti e
delle giornaliste. Questoatteggiamen
to conferma quella che ormai nonè più
un’impressione, bensì unarealtà: l’in
formazione, generalmente, èrimasta
indietro rispetto aciò che succede nel
Paese, specialmente perquantori
guarda le istanze dellaparità.

L’emergenza sanitaria scatenata dal
coronavirus – che ha purtroppo gene
rato tanta sofferenzaattornoa noi–ha
messo in evidenza un divariodi genere
impressionante: le donne sonolette
ralmente scomparse, come senonesi
stessero. Eppure sappiamo che non è
così. Alloraperché? Per scelta? Perpi
grizia?Per ignoranza? Per velleitàdi
potere?Sono tuttedomandeacui oc
correrà dare unarisposta. Partendo
però dauna certezza: le donne compe
tenti a tuttii livelli cisono. Eccome.

Anche nel mondo dell’informazione.
Un mondo che nella formazione
dell’opinione pubblica ha unpeso no
tevolissimo. Ilpunto non èaffidare al
le donneunruolo -possibilmente se
condario -permettersi la coscienza a
posto. Oppure, in base ad una visione
paternalistica epatriarcale, attribuire
loro unruolo diaccompagnamento,
mentre l’uomo mantiene la propria
centralità. Ilpunto èmettere le donne
al centro, le donne sullascena,sotto i
riflettori, daprotagoniste, daeditoria
liste. Dare spazio alle donne–non gli
spazi residui –significaallargare l’uni
verso che abitiamo tutti, uominie donne. Significadare conto di unaparte
della società nonsoloattraverso gli oc
chi degli uomini.Significarappresen
tare davvero la società nel suo insieme.

E quisi dovrebbeaprireanche un di-

scorsomolto ampio sulla formazione.
Sappiamobenissimo che il mercato
delle notizie èfortemente maschile,
economicamente e politicamente for
teecondizionato all’origine da inte
ressi internazionali onazionali.E ciò
influisce spesso sullescelteredaziona
li.Le donne, in questotipo di offerta,
sonosoggetti meno visibili.Sarebbe
perciò utilericordare che nonesiste
unanotizia inassoluto: la sipuò creare
solosecisonouna cultura e unconte
stochepermettano direnderla tale. In
questomercatola soglia dinotiziabili
tàper quanto riguarda le donnerimanemolto alta. Ecco perché la cultura e
laformazione sonofondamentali per
fare emergerele donne alpari degli uo
mini.
L’appello del GruppoGender-COVID
19ha voluto inun certosensosquarcia
re ilsilenzio, denunciare una situazio
nedi disuguaglianza che sitende sbri
gativamentea ridimensionare dando
ancora colpa alle donne: «nonvogliono
apparire»; «nonsi fanno avanti», comeseagli uomini si chiedesse di farsi
avanti. Troppo facile.Troppo facile
continuare con il muro di gomma,tan
toperfare rimbalzare la palla nello
stesso campo nellasperanza dicoglie
re tutte etuttiper sfinimento.

Le donnesanno essere tenaci.Devono
solorafforzare la rete. Holetto da qual
cheparte che unarete ècome un ma
cramè, hacioè dei nodi, deipunti che
nonsisbrogliano ma anche deipunti
diincontro, capaci di essere propaga
tori.Ognuna eognuno dinoi siprenda
unfilo, quello che preferisce.L’intrec
cio delle ideepuòsoloessere colletti
vo.Come la risposta alla mancatapari
tà.
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